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1. Obiettivi 

Il presente bando unico regionale ha come obiettivo l'attivazione, secondo quanto previsto dall’articolo 
70 del Regolamento (UE) n. 2021/2115, di nuovi impegni decorrenti dal 1° gennaio 2025 per 
l’intervento SRA03 - ACA3 - tecniche di lavorazione ridotta dei suoli (di seguito indicato come 
SRA03) del “Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del Programma strategico della 
PAC 2023-2027 della Regione Emilia-Romagna”, approvato con deliberazione dell’Assemblea 
Legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 99 del 28/09/2022 (di seguito indicato con CoPSR 2023-
2027), e modificato, da ultimo, con deliberazione della Giunta regionale n. 1166 del 17 giugno 2024. 
Con Decisione di esecuzione della Commissione C(2024)8662 dell’11 dicembre 2024 (CCI: 
2023IT06AFSP001) è stata approvata la versione 4.1 del Piano strategico della PAC 2023- 2027 
dell'Italia (di seguito PSP 2023-2027) nella versione 4.1 che integra il CoPSR 2023-2027 ai fini del 
sostegno dell'Unione finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR). 

L’intervento risponde in via prioritaria all’esigenza di favorire la conservazione del suolo attraverso la 
diffusione di tecniche di coltivazione che ne minimizzano il disturbo e favoriscono il miglioramento 
della sua fertilità. Il passaggio da abituali lavorazioni profonde del terreno a tecniche di non 
lavorazione consente infatti di contrastare in modo efficace il degrado dei suoli, migliorandone la 
struttura e la resistenza all’erosione e al compattamento, nonché di ottimizzare l’uso delle riserve 
fossili e contrastare la riduzione della sostanza organica. 

In tal modo l’intervento concorre al perseguimento dell’Obiettivo specifico 5. 

Al contempo l’intervento concorre all’Obiettivo specifico 4 sia in termini di adattamento, in quanto 
consente di aumentare la capacità del terreno di assorbire e di trattenere l’acqua, sia in termini di 
mitigazione, riducendo l’emissione di CO2 che si avrebbe in caso di ordinaria lavorazione del terreno, 
per mineralizzazione della sostanza organica. L’adozione di pratiche agricole che concorrono a 
migliorare la gestione del suolo e/o prevenirne l’erosione (agricoltura conservativa) è esplicitamente 
prevista tra le azioni benefiche per il clima e l’ambiente indicate per l’agricoltura nel Piano nazionale 
di adattamento ai cambiamenti climatici. Inoltre, l’agricoltura conservativa è una delle modalità di 
gestione del suolo evidenziata nell’ambito dell’Inventario dei gas serra dell’Italia per il settore Land 
Use, Land Use Change and Forestry (LULUCF). L’intervento concorre quindi anche agli obiettivi 
della Strategia nazionale di mitigazione dei cambiamenti climatici e della Strategia nazionale di 
adattamento ai cambiamenti climatici. 

L’intervento prevede un periodo di impegno di durata pari a cinque anni e un pagamento annuale per 
ettaro di SAU a favore dei beneficiari che si impegnano volontariamente ad adottare continuativamente 
le tecniche di agricoltura conservativa, in particolare attraverso l'eliminazione delle lavorazioni, 
l’introduzione della semina diretta, il mantenimento della copertura del terreno e l'adozione di un 
adeguato avvicendamento colturale.  

Come stabilito al paragrafo 5 “Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità 
dell'intervento. Descrivere gli obiettivi specifici e il contenuto dell'intervento compresi i destinatari 
specifici, i principi di selezione, i collegamenti con la normativa pertinente, la complementarità con 
altri interventi/serie di operazioni in entrambi i pilastri e altre informazioni pertinenti” della scheda di 
intervento SRA03 del PSP 2023-2027 e dal CoPSR 2023-2027, la Regione Emilia-Romagna attiva con 
il presente bando solo l’Azione 03.1: Adozione di tecniche di Semina su sodo / No tillage (NT).  

Le disposizioni che seguono disciplinano i requisiti, le condizioni e le modalità per la presentazione 
delle domande di sostegno ed il relativo procedimento amministrativo fino all’erogazione degli aiuti, 
compresi gli impegni che i richiedenti sono tenuti a rispettare. 

 



2. Beneficiari 

Possono usufruire degli aiuti previsti dall’intervento SRA03 – Azione 03.1, gli imprenditori agricoli 
(agricoltori singoli o associati, compresi enti pubblici gestori di aziende agricole), come definiti al 
paragrafo 1.1 “Beneficiari” delle “Disposizioni comuni per gli interventi di sviluppo rurale ambiente 
del CoPSR 2023-2027 e delle precedenti programmazioni in prosecuzione, applicabili alle domande 
presentate a partire dal 2025”, di cui all’Allegato 1 dell’atto di approvazione del presente bando (di 
seguito indicate “Disposizioni comuni”). 

Tutti i richiedenti devono essere iscritti all'Anagrafe delle Aziende agricole con fascicolo anagrafico 
in gestione digitale aggiornato e validato, conforme a quanto disposto dal Decreto MIPAAF 
01/03/2021 e dall’Allegato “A” alla determinazione n. 19019 del 28/11/2016, così come integrata con 
determinazioni n. 3219 del 03/03/2017, n. 3211 del 23/02/2021, n. 23619 del 10/12/2021 e n. 24079 
del 15/11/2023. I richiedenti possono essere ammessi ai sostegni finanziari unicamente se gestiscono 
direttamente, con regolare titolo di conduzione, le superfici oggetto di richiesta di sostegno finanziario 
e se tale titolo è presente nel proprio fascicolo aziendale nell'Anagrafe delle Aziende agricole. 

3. Condizioni di ammissibilità 

L’intervento SRA03 – Azione 03.1 è applicabile su tutte le superfici agricole a seminativo del territorio 
regionale.  

Sono ammissibili all’aiuto le domande riferite a superfici non inferiori ai 4 ettari, su cui sia adottata la 
non lavorazione, cioè la semina diretta delle colture annuali nonché dei prati avvicendati con durata 
massima di 3 anni.  

4. Impegni 

L’intervento SRA03 – Azione 03.1 ha una durata quinquennale e prevede il rispetto degli impegni di 
seguito riportati. Si rimanda comunque alla scheda di intervento del PSP 2023-2027 e al CoPSR 2023-
2027. 

I pagamenti relativi all’intervento sono accordati qualora siano rispettati i seguenti impegni che vanno 
oltre le condizioni elencate all’articolo 70, paragrafo 3 del Regolamento (UE) n. 2021/2115: 

I1.01 Adozione della tecnica della semina diretta su sodo. Le semine devono essere effettuate senza 
alterare la stratificazione del terreno agrario, eccetto che per una fascia ristretta in corrispondenza di 
ogni fila di semina. 

I1.02 Divieto di effettuare arature, ripuntature e ogni altra lavorazione che inverta gli strati del suolo 
(ivi comprese le vangature), incluso divieto di impiego di attrezzature dotate di organi lavoranti attivi, 
ovvero mossi dalla presa di potenza o da altre fonti di forza motrice. 

I1.03 Garantire la copertura del suolo attraverso il mantenimento in loco di paglia, stoppie e residui 
colturali, eventualmente trinciati, in modo da formare uno strato protettivo pacciamante di materiale 
vegetale (mulching). 

I1.04 Divieto di ristoppio (ad eccezione delle colture sommerse) esteso a tutti i cereali, anche a quelli 
di genere botanico diverso. 

I1.05 Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai 
sensi della Parte IV del D.Lgs. n. 152/2006 e uso esclusivo dei soli fertilizzanti riconosciuti ai sensi 
del Regolamento (UE) n. 2019/1009. 

È previsto il mantenimento degli impegni sulle superfici dichiarate nella domanda iniziale di sostegno 
per tutto il periodo (vincolo ad appezzamenti fissi). 

 



 

 

 

In Allegato I al presente bando sono riportate le schede di registrazione dell'esecuzione delle attività 
connesse all'applicazione degli impegni previsti dall’intervento SRA03 – Azione 03.1, nonché l’elenco 
non esaustivo delle principali operazioni colturali da annotare. I beneficiari dell’intervento SRA03 – 
Azione 03.1 sono tenuti a inserire tutte le registrazioni previste. Qualora sia data attuazione a livello 
regionale al D.M. n. 162 del 12/01/2015, le schede di registrazione dovranno essere compilate 
direttamente sul sito web o attraverso gli applicativi previsti. 

4.1. Specifiche agli impegni  

In ciascun anno d'impegno, la semina deve essere realizzata secondo le modalità di seguito specificate; 
unica eccezione è rappresentata dai prati avvicendati, seminati su sodo con durata massima di 3 anni. 
Nel corso del terzo e conclusivo anno del ciclo di coltivazione dei prati poliennali, dovrà essere 
effettuata la semina su sodo di altra coltura ammissibile (es.: cereale autunno vernino). Sulle superfici 
oggetto di impegno, nell'anno di avvio (nel primo anno dei cinque previsti), può essere presente un 
prato poliennale, purché nello stesso anno venga effettuata la semina diretta di altra coltura 
ammissibile.  

Le semine devono essere effettuate esclusivamente per mezzo di macchine che dispongano di organi 
discissori, atti a incidere il terreno sodo, di distributori che posizionino opportunamente il seme ed 
eventuali altri prodotti nel solco di semina, e organi che richiudano il solco, senza rivoltamento del 
terreno. Il beneficiario è tenuto ad attestare l'impiego di seminatrici da sodo mediante titolo di possesso 
ovvero documento rilasciato dal prestatore di servizi (contoterzista). 

Nel corso del periodo di impegno, è consentito l'uso di decompattatori e/o ripuntatori solo nel caso in 
cui si verifichino condizioni pedoclimatiche particolarmente sfavorevoli (ristagno idrico, 
compattamento del terreno, ecc.). In preparazione della semina, con seminatrici da sodo, delle colture 
primaverili-estive a file, è consentito in alternativa al decompattamento l’uso di attrezzi per la 
cosiddetta lavorazione delle stoppie o vertical tillage. Tali attrezzi, non azionati dalla presa di potenza 
del trattore, sono costituiti da batterie di dischi piatti folli che sminuzzano i residui colturali, 
mescolandoli con i primissimi strati del terreno.  

In entrambi i casi il beneficiario deve giustificare gli interventi di decompattamento o di lavorazione 
delle stoppie e richiedere autorizzazione preventiva all’Ambito territoriale del Settore Agricoltura, 
caccia e pesca competente. La richiesta deve riportare l’esatta individuazione della superficie e la 
motivazione che determina la condizione di necessità dell’intervento. L’Ambito territoriale del Settore 
Agricoltura, caccia e pesca competente per ambito territoriale autorizza l’intervento di 
decompattamento o di lavorazione delle stoppie, entro 10 giorni lavorativi dal ricevimento della 
richiesta, previa verifica delle condizioni e dell’adeguatezza delle attrezzature, secondo quanto 
precedentemente specificato. Decorso il termine indicato, l’autorizzazione si intende tacitamente 
concessa. 

Relativamente all’impegno I1.03 "Modalità specifiche di gestione dei residui ed eventuali deroghe al 
mantenimento in loco di tutte le stoppie e residui", sono ammissibili eventuali deroghe esclusivamente 
per motivi di sicurezza fitosanitaria, in esito a specifici provvedimenti del competente Settore 
regionale. 

5. Aree di applicazione prioritarie 

Ai fini della delimitazione delle aree si fa riferimento a quanto definito nel paragrafo 2 “Modalità di 
attribuzione delle superfici alle zonizzazioni previste per l’attuazione del CoPSR 2023-2027” del 
documento “Disposizioni comuni”. 

 



Le zonizzazioni impiegate per l'assegnazione dei punteggi di priorità previste dalla SRA03 sono 
indicate nella tabella seguente: 

Altre delimitazioni istituite dalla Regione e dalle Province 

 N. Tematismo 
Normativa quadro e atto di approvazione o di attuazione della 
delimitazione (quando pertinente) 

Fasce altimetriche 25 Collina 
Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) 

Piani Territoriali di Coordinamento Provinciali (PTCP) 

 

In aggiunta, saranno impiegate le delimitazioni approvate dal Ministero dell’Agricoltura, della 
Sovranità alimentare e delle Foreste (Decreto 12 settembre 2023, “Dichiarazione del carattere di 
calamità naturale degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regione Emilia-Romagna dal 1° 
al 17 maggio 2023.”) su proposta della Regione, di cui alle deliberazioni di Giunta regionale n. 
1430/2023 e 1466/2023, che individuano i territori interessati dall’evento riconosciuto eccezionale con 
D.L. del 1° giugno 2023, n. 61 convertito con Legge 23 luglio 2023, n. 100. 

6. Entità degli aiuti 

L’entità del sostegno per ettaro di superficie sotto impegno è pari a 350 euro/ettaro/anno. 

In applicazione dell'art. 70, paragrafo 7, del Reg. (UE) n. 2021/2115, gli aiuti possono essere oggetto 
di revisione secondo quanto riportato al paragrafo 5 del documento “Disposizioni comuni”.  

7. Presentazione delle domande di sostegno per l'assunzione di nuovi impegni 

La competenza all'istruttoria delle domande di sostegno presentate a valere sul presente bando spetta 
agli Ambiti territoriali dei Settori Agricoltura, caccia e pesca competenti. 

La domanda di sostegno è unica anche qualora le superfici oggetto dei medesimi impegni ricadano in 
territori di più Ambiti territoriali dei Settori Agricoltura, caccia e pesca competenti. 

Se le superfici oggetto di impegno ricadono in territori di più Ambiti territoriali, la competenza relativa 
all’istruttoria delle domande di sostegno presentate per l’intervento SRA03 – Azione 3.1 è attribuita 
all’Ambito territoriale in cui è ubicata la maggior parte della superficie oggetto di impegno. 

Per la compilazione e la presentazione delle domande di sostegno si fa riferimento alle disposizioni 
approvate dall'organismo pagatore AGREA in merito alla “Procedura operativa generale per la 
presentazione delle domande”. 

La scadenza per la presentazione delle domande di sostegno per impegni decorrenti dal 01/01/2025 è 
fissata alle ore 13:00 del 28 febbraio 2025. Tale scadenza può essere prorogata per giustificati motivi 
con atto del Dirigente dell’Area Agricoltura sostenibile del Settore Programmazione, sviluppo del 
territorio e sostenibilità delle produzioni. 

AGREA provvederà a dare comunicazione sul proprio sito internet del primo giorno utile per la 
presentazione delle domande di sostegno, sul sistema informativo SIAG, a seguito dell’apertura del 
Piano Colturale Grafico per l’annualità 2025. 

Le domande di sostegno inerenti ai nuovi impegni non avranno automaticamente valenza di domanda 
di pagamento; pertanto, i beneficiari dovranno presentare specifica domanda di pagamento per ogni 
anno di impegno nei termini di presentazione fissati da AGREA. 

 



 

 

 

Le domande di sostegno per assunzione di nuovi impegni possono essere accolte anche per superfici 
aderenti ai seguenti interventi: 

 SRA01 - ACA1 – produzione integrata limitatamente ai terreni con pendenza inferiore al 30%; 

 SRA13 - ACA13 – impegni specifici per la riduzione delle emissioni di ammoniaca di origine 
zootecnica e agricola;  

 SRA19 - ACA19 – riduzione impiego fitofarmaci – Azioni 1, 2 e 3; 

 SRA29 – pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica e 
Tipo di Operazione 11.1.01 “Conversione a pratiche e metodi biologici” e 11.2.01 
“Mantenimento pratiche e metodi biologici" del PSR 2014-2022. 

Le domande di sostegno possono essere accolte anche per superfici che dalla data di decorrenza dei 
nuovi impegni risultano assoggettate ai seguenti Ecoschemi: 

 ECO 04 Sistemi foraggeri estensivi con avvicendamento; 

 ECO 05.2 Misure specifiche per gli impollinatori (solo sulle colture arboree). 

Le domande di sostegno per assunzione di nuovi impegni sull’intervento SRA03 – Azione 3.1 possono 
essere accolte solo per superfici che alla data di decorrenza dei nuovi impegni non risultano 
assoggettate ad altri impegni inerenti agli interventi di sviluppo rurale ambiente del CoPSR 2023-2027 
o a tipi di operazione di analoghe Misure agroambientali ancora in essere, anche attivate in precedenti 
periodi di programmazione, o agli Eco-schemi del PSP 2023-2027, ad eccezione di quanto 
precedentemente disposto in merito alla cumulabilità e di quanto indicato al paragrafo 6.2 delle 
“Disposizioni comuni”.  

8. Dotazione finanziaria 

Con riferimento alla dotazione finanziaria del PSP 2023-2027, per la quantificazione delle risorse 
complessive disponibili per il presente bando si rimanda al paragrafo 3 delle “Disposizioni comuni”. 
Le risorse disponibili per la prima annualità di impegno (2025) ammontano a 2.672.601 euro.  

9. Selezione delle domande di sostegno per l’assunzione iniziale di nuovi impegni 

Il riferimento per l’applicazione delle procedure selettive, oltre al presente bando, è il paragrafo 5 
“Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento” del PSP 2023-2027 e il 
CoPSR 2023-2027. 

I criteri di selezione delle domande di sostegno per gli impegni del presente intervento saranno applicati 
qualora i fabbisogni finanziari, desunti dalla totalità delle domande di aiuto ammissibili, superino la 
dotazione finanziaria del bando. 

Le domande di sostegno verranno valutate utilizzando i seguenti principi di selezione, come definiti 
nella scheda di intervento SRA03 del PSP 2023-2027 per l’Azione 3.1 – Adozione di tecniche di 
semina su sodo / no tillage (NT): 

A. Collocazione delle superfici aziendali in zona di collina; 

B. Terreni ricadenti nelle aree colpite dagli eventi catastrofali di maggio 2023; 

C. Maggiore superficie sottoposta ad impegno, rispetto alla superficie complessiva aziendale. 

Criteri e punteggi 

I suddetti principi di selezione sono articolati in criteri, a cui corrispondono i relativi punteggi per la 
formulazione della graduatoria, come di seguito riportato. 



Nella successiva tabella A sono stati attribuiti i pesi espressi in valore numerico, sulla base dei principi 
sopra riportati. 

Tabella A - Valori numerici di priorità distinti per criterio di selezione 

Principio/criterio di selezione Punteggio max 

A Collocazione delle superfici aziendali in zona di collina1 50 punti 

B 
Terreni ricadenti nelle aree colpite dagli eventi catastrofali di 
maggio 2023 

35 punti 

C 
Maggiore superficie sottoposta ad impegno, rispetto alla 
superficie complessiva aziendale  

15 punti 

Punteggio massimo totale 100 punti 

 

Per l’attribuzione finale del punteggio dei principi di selezione assegnabile alle priorità A e B, si 
procede al calcolo della SOI (superficie oggetto di impegno) di ciascuna parcella che presenta le 
priorità A e B indicate in tabella A e si determina il corrispondente punteggio come segue: 

(punteggio di priorità) x (ettari di superficie oggetto di impegno per tipologia di priorità) / (ettari di 
superficie aziendale oggetto di impegno). 

Per l’attribuzione finale del punteggio del principio di selezione assegnabile alla priorità C, si procede 
al calcolo della SOI (superficie oggetto di impegno) di ciascuna parcella e si determina il 
corrispondente punteggio come segue: 

(punteggio di priorità) x (ettari di superficie oggetto di impegno) / (SAU complessiva aziendale).  

Tabella B – attribuzione del punteggio per domanda sulla base delle tipologie di principi di selezione  

Principio/criterio 
di selezione (da 

tab. A) 

Punteggio 
(da tab. A) 

a 

Rapporto tra la superficie oggetto di impegno per tipologia di 
principio di selezione e la superficie aziendale oggetto di impegno 

b 

Punteggio di priorità per 
 principio  di selezione 

c= b x a 

A.  50  ha SOI di collina/ ha SOI aziendale  A  

B. 35 ha SOI in aree colpite dagli eventi catastrofali di maggio 2023/ ha 
SOI aziendale 

B 

C. 15  ha SOI / ha SAU complessiva aziendale  C 

Totale punteggio domanda=A+B+C  

La somma dei valori ottenuti come riportato in tabella B costituisce il punteggio da assegnare alla 
domanda.  

Il valore ottenuto determinerà per quella domanda una posizione in graduatoria, che si caratterizzerà 
per un valore scalare decrescente per domanda.  

Differenziazione delle posizioni ex aequo  

Qualora sussistano posizioni in ex aequo, per determinare l’ultima domanda integralmente 
finanziabile, si procederà a ordinare le domande in modo decrescente sulla base del maggior vantaggio 
ambientale determinato come segue: 

1. maggior SOI ricadente in zona di collina; 

 
1 come classificata dal Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR). 



 

 

 

2. maggior SOI ricadente in aree colpite dagli eventi catastrofali di maggio 2023; 

3. maggior SOI aziendale. 

10. Istruttoria delle domande 

Il controllo amministrativo sulle domande di sostegno ai fini dell’ammissibilità e della selezione è 
effettuato dagli Ambiti territoriali dei Settori Agricoltura, caccia e pesca competenti. Ogni Ambito 
territoriale provvede: 

a) alla ricezione delle domande secondo le modalità definite nella procedura operativa di 
compilazione e presentazione domande di AGREA; 

b) all’istruttoria finalizzata alla verifica dei criteri di ammissibilità previsti dal CoPSR 2023-2027 
e dal presente bando, alla quantificazione degli importi di aiuto ed ai controlli di competenza; 

c) a definire gli esiti delle istruttorie finalizzate all'ammissibilità inclusa la formalizzazione del 
punteggio attribuito a ciascuna domanda in base ai criteri di selezione sul Sistema Informativo 
SIAG di AGREA; 

d) all’approvazione: 

• di un elenco delle domande che soddisfano tutti i requisiti di ammissibilità riportando per 
ognuna di esse i sostegni finanziari e i punteggi assegnati in applicazione dei criteri di 
selezione; 

• di un elenco delle istanze che non soddisfano tutti i requisiti di ammissibilità e per le quali 
il Responsabile del procedimento dovrà aver espletato, ai sensi della normativa in materia 
di procedimento, gli adempimenti concernenti il contraddittorio con l’interessato circa i 
motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza; 

e) ad inviare gli elenchi di cui alla lettera d) al Responsabile dell’Area Agricoltura sostenibile - 
Settore Programmazione, sviluppo del territorio e sostenibilità delle produzioni della Direzione 
Generale Agricoltura, caccia e pesca entro 35 giorni di calendario dal termine fissato per la 
presentazione delle domande di sostegno. Il termine ultimo per inviare gli elenchi di cui alla 
lettera d) può essere prorogato per giustificati motivi dal Responsabile dell’Area Agricoltura 
Sostenibile. 

Il Responsabile dell’Area Agricoltura sostenibile assume, entro 15 giorni di calendario 
dall'acquisizione di tutti gli elenchi, uno specifico atto di approvazione della graduatoria regionale 
delle domande ammissibili, con quantificazione dei sostegni spettanti, individuando le domande 
integralmente finanziate in relazione alle risorse recate dal bando per le quali è assunta formale 
concessione. Nel medesimo atto sono altresì indicate con il numero AGREA le domande ritenute non 
ammissibili. 

Nell’ipotesi in cui la dotazione finanziaria risulti sufficiente al soddisfacimento integrale delle 
domande pervenute e ritenute ammissibili, è approvato un elenco di beneficiari ordinato in funzione 
del numero di domanda AGREA. 

Gli atti formali sono resi disponibili per tutti i beneficiari tramite pubblicazione sul sito internet 
dell’Amministrazione regionale e sul BURERT; è esclusa ogni altra comunicazione formale. 

I responsabili di procedimento di ciascun Ambito territoriale dei Settori Agricoltura, caccia e pesca 
competenti per le attività istruttorie di ammissibilità delle domande di sostegno e di pagamento sono 
indicati nell’Allegato 9 della deliberazione che approva il presente bando. 



Il responsabile del procedimento per la fase di competenza regionale è la Dott.ssa Laura Biolchini 
dell’Area Agricoltura sostenibile - Settore Programmazione, sviluppo del territorio e sostenibilità delle 
produzioni della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca, viale della Fiera n. 8, 40127 Bologna. 

11. Domande di pagamento 

Per la compilazione e la presentazione delle domande di pagamento si rinvia a quanto previsto nelle 
disposizioni definite da AGREA. 

Gli Ambiti territoriali dei Settori Agricoltura, caccia e pesca competenti provvedono all’istruttoria 
delle domande di pagamento. 

Le domande di pagamento non possono riguardare superfici diverse, per delimitazione ed estensione, 
da quelle oggetto della domanda di sostegno ad eccezione dei casi previsti al paragrafo 12. 

Annualmente AGREA provvede a dare adeguata comunicazione, anche tramite pubblicazione su 
proprio sito internet, del primo giorno utile per la presentazione delle domande di pagamento. 

Sono comunque applicabili all’intervento SRA03 – Azione 03.1 le disposizioni sulle presentazioni 
tardive previste da AGREA sulla base della normativa comunitaria e nazionale. 

12. Variazione delle superfici ammesse ad impegno con la presentazione delle domande di 

sostegno per l'assunzione di nuovi impegni, durante il corso del quinquennio di impegno. 

Durante il corso del quinquennio di impegno non sono ammesse variazioni delle superfici ammesse a 
impegno con la domanda di sostegno per l'assunzione di nuovi impegni; rispetto alla superficie 
ammessa a sostegno il primo anno non sono ammessi incrementi e le eventuali riduzioni non devono 
essere superiori al 20%, come disposto al paragrafo 4.6.1 delle “Disposizioni comuni”. 

Eventuali ulteriori variazioni delle superfici sono ammesse esclusivamente secondo quanto disposto: 

• dal paragrafo 4.6.2 “Subentro negli impegni e nella conduzione” delle “Disposizioni comuni”;  

• per casi di forza maggiore e circostanze eccezionali dall’art. 3 del Reg. (UE) n. 2021/2116 e 
dall’art. 51 del Reg. (UE) n. 2022/128, come precisato al paragrafo 4.7 delle “Disposizioni 
comuni”. 

13. Controlli e sanzioni 

Le attività di gestione e controllo sono condotte in conformità a quanto disposto: 

• dal Reg. (UE) n. 2021/2116 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 

• dal Reg. delegato (UE) n. 2022/1172 che integra il regolamento (UE) n. 2021/2116 per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e 
l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità; 

• dal Reg. di esecuzione (UE) n. 2022/1173 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 
n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo nella politica agricola comune; 

• dal Decreto legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e successive modifiche e integrazioni, recante 
“Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 
dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 
comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante l’introduzione di un 
meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della 
politica agricola comune”; 



 

 

 

• dal Decreto del Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 4 agosto 
2023 “Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE)2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i controlli relativi agli 
interventi basati sulla superficie o basati sugli animali del Piano strategico della PAC, soggetti 
al Sistema integrato di gestione e controllo (SIGC) compresi quelli di condizionalità e di 
ammissibilità”; 

• dal Decreto del Ministro dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 93348 del 
26 febbraio 2024, recante “Disposizioni attuative e criteri per determinare le percentuali di 
riduzione applicabili per inadempienze degli obblighi della condizionalità “rafforzata” 2023-
2027 e per violazione degli impegni dei regimi ecologici per il clima e l’ambiente e degli 
interventi di sviluppo rurale finanziati dal FEASR 2023-2027” e sue successive modifiche ed 
integrazioni; 

• dalla deliberazione della Giunta regionale n. 830 del 14 maggio 2024 “Disposizioni comuni in 
merito all’individuazione di infrazioni e relative sanzioni in ordine a impegni per misure a 
superficie/capo, assunti ai sensi dei regolamenti (UE) n. 2021/2115, N. 1305/2013 e (CE) n. 
1698/2005, ancora vigenti e per i quali sono dovuti pagamenti a valere sulla programmazione 
2023-2027, e approvazione del quadro sanzionatorio. Modifiche alle deliberazioni n. 2170/2023 
e n. 1291/2023”; 

• dalla deliberazione della Giunta regionale sulla condizionalità; 

• dalle procedure di AGREA inerenti al controllo sulle misure a premio per superfici ed animali. 

Si rimanda ai paragrafi 4.6.1. “Variazione di superfici o di numero di capi/UBA/alveari” e 4.6.5. 
“Revoca delle domande di aiuto/sostegno” delle “Disposizioni comuni” per i casi di decadenza dalla 
concessione del sostegno e la conseguente restituzione delle somme percepite con interessi. 

Restano inoltre ferme le disposizioni comunitarie e le conseguenti sanzioni collegate alla corretta 
dichiarazione delle superfici oggetto di pagamento. 

14. Condizionalità 

L’intervento SRA 03 – Azione 3.1 rientra tra gli interventi indicati all’art. 12 del Reg. (UE) n. 
2021/2115.  

I beneficiari sono pertanto tenuti - nel periodo corrispondente al periodo di impegno e su qualsiasi 
superficie agricola condotta, inclusi i terreni sui quali non percepiscono alcun aiuto - al rispetto dei 
criteri di gestione obbligatori (CGO) e delle norme per il mantenimento dei terreni in Buone 
Condizioni Agronomiche e Ambientali (BCAA) di cui al quadro regolamentare nazionale e regionale 
relativo al regime di condizionalità in applicazione del Titolo III, Sezione 2 del Reg. (UE) n. 
2021/2115. 

La mancata ottemperanza agli obblighi relativi al regime di condizionalità comporta l'applicazione 
delle sanzioni di cui al Titolo IV – Capo IV - del Reg. (UE) n. 2021/2116 e al Reg. (UE) n. 2022/1172. 

Ai fini del rispetto delle norme di condizionalità e dell’individuazione degli impegni pertinenti di 
condizionalità si richiamano i contenuti del PSP 2023-2027, il Decreto del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste n. 147385 del 09 marzo 2023, il Capo IV del Decreto 
legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e le deliberazioni regionali di recepimento con le loro eventuali 
modifiche ed integrazioni. 

I beneficiari devono, inoltre, rispettare a norma dell’art. 1 paragrafo 3 del suddetto DM n. 147385/2023 
i requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e al benessere animale solo 



se tali requisiti hanno pertinenza con gli impegni volontari attivati così come definiti da PSP 2023-
2027. 

In caso di mancato rispetto si applica le disposizioni richiamate al paragrafo 13 del presente bando. 

Lo SRA03 – Azione 3.1 rientra inoltre fra gli interventi assoggettati al rispetto delle norme di 
condizionalità sociale definiti all’art. 14 del Reg. (UE) n. 2021/2115. I beneficiari sono pertanto tenuti, 
nel periodo di riferimento, al rispetto dei requisiti relativi alle condizioni di lavoro e di impiego 
applicabili o agli obblighi del datore di lavoro derivanti dagli atti giuridici di cui all’allegato IV al Reg. 
(UE) n. 2021/2115. 

La mancata ottemperanza agli obblighi relativi al regime di Condizionalità sociale comporta 
l'applicazione delle sanzioni amministrative di cui al Titolo IV – Capo V – del Reg. (UE) 2021/2116, 
secondo il Decreto Legislativo 17 marzo 2023, n. 42. 

15. Subentro nell’impegno 

Per le disposizioni riguardanti il subentro si fa rinvio ai paragrafi 4.6.1 “Variazione di superfici o di 
numero di capi/UBA/alveari”, 4.6.2. “Subentro negli impegni e nella conduzione” e 4.6.3. “Perdita di 
conduzione durante il periodo di impegno.” delle “Disposizioni comuni”.  

16. Prescrizioni generali 

Tutti i requisiti di cui ai paragrafi 2, 9, le condizioni di ammissibilità di cui al paragrafo 3 e le 
attribuzioni di cui al paragrafo 5 devono essere posseduti all’atto di presentazione della domanda, fatte 
salve eventuali specificazioni previste nei precedenti paragrafi. La mancanza anche di uno solo dei 
requisiti e condizioni di cui ai paragrafi 2 e 3 costituisce motivo di non ammissibilità della domanda 
di sostegno. La perdita in corso di impegno di uno o più requisiti e condizioni di cui ai paragrafi 2 e 3 
può costituire motivo di non ammissibilità della domanda di pagamento o l’applicazione di riduzioni 
e/o recuperi secondo quanto disposto dalle norme nazionali e regionali in materia.  

Sarà cura del richiedente garantire l’ottemperanza agli impegni assunti per l’intero periodo di impegno, 
a prescindere dalla durata del titolo di possesso sussistente all’atto di presentazione della domanda di 
sostegno, fatto salvo quanto previsto ai paragrafi 12 e 15. 

I beneficiari dei sostegni per l’intervento SRA03 – Azione 03.1 devono comunicare per iscritto 
all’Ambito territoriale del Settore Agricoltura, caccia e pesca competente, qualunque evento (causa di 
forza maggiore o circostanza eccezionale) che possa comportare l’impossibilità oggettiva di rispettare 
i requisiti e gli impegni. Tale comunicazione deve essere effettuata secondo le modalità previste 
dall’articolo 51 del Reg. (UE) n. 2022/128 e dal paragrafo 4.7. “Forza maggiore e circostanze 
eccezionali" delle “Disposizioni comuni”.  

17. Riferimenti normativi 

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si rimanda al contenuto dei seguenti 
riferimenti normativi: 

• Reg. (UE) n. 2021/2115 recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e 
finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

• Reg. (UE) n. 2021/2116 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 

• Reg. delegato (UE) n. 2022/126 che integra talune disposizioni del Reg. (UE) n. 2021/2115; 



 

 

 

• Reg. delegato (UE) n. 2022/1172 che integra il regolamento (UE) n. 2021/2116 per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e 
l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità; 

• Reg. di esecuzione (UE) n. 2022/1173 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 
2021/2116 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica 
agricola comune; 

• PSP 2023-2027 e CoPSR 2023-2027 della Regione Emilia-Romagna; 

• Decreto legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e successive modifiche e integrazioni; 

• Decreto del Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 4 agosto 
2023; 

• Decreto del Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 147385 del 
09 marzo 2023 e successive modifiche e integrazioni; 

• ulteriori norme di carattere comunitario, nazionale e regionale che regolano la materia. 



 
 

Assessorato Agricoltura e Agroalimentare, Caccia e Pesca, 

rapporti con la UE 

“COMPLEMENTO DI PROGRAMMAZIONE PER LO SVILUPPO 

RURALE DEL PROGRAMMA STRATEGICO DELLA PAC 2023-2027 

DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA” 

 
(art. 70 del Regolamento (UE) n. 2021/2115) 

INTERVENTO SRA03 – ACA03 – tecniche di lavorazione ridotta dei suoli 

Azione 03.1: Adozione di tecniche di Semina su sodo / No tillage (NT) 
 

ALLEGAT O I 

 

Sede aziendale di tenuta delle schede: 

Via    n.  

    

Provincia  Comune   CAP   

Sede aziendale di tenuta delle schede dichiarata nella domanda n.    

ANNO:      

AZIENDA:                                                                               TELEFONO                                                 _ 

RESP.AZIENDALE:                                           CUAA: I I I I I I I I I I I I I I I I I 

VIA/PIAZZA                                                          N.                    località                                                     
_ 

COMUNE:                                                                      CAP: I I I I I I __________________ PROV.: I I I 

  

SCHEDE DI REGISTRAZIONE 

DELLE OPERAZIONI TECNICHE ESEGUITE 

IMPEGNI CON DECORRENZA INIZIALE DAL 01/01/____ 



 

 

 

SCHEDA REGISTRAZIONE N. 1 – ELENCO CRONOLOGICO DELLE OPERAZIONI (da replicare per ciascun appezzamento/coltura) 

 

IDENTIFICAZIONE APPEZZAMENTO/COLTURA 

(appezzamento/coltura: unità omogenea di gestione) 

 

RIF. CATASTALI Superficie oggetto 

di impegno 

 
 
 
 

 
COLTURA 

 
 

IDENTIFICATIVO 

APPEZZAMENTO 

 
 

N. 

Provincia Comune Foglio Particella Sub. 

      

      

      

      

      

      

      

SUPERFICIE OGGETTO DI IMPEGNO COMPLESSIVA    

 

  



 

SCHEDA DI CAMPO - ELENCO CRONOLOGICO DELLE OPERAZIONI APPEZZAMENTO N. 

 

PROG. Data di 

effettuazione 

Operazione Descrizione Superficie 

oggetto di 

impegno 

1     

2     

3     

4     

5     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     



 

 

NOTE DI COMPILAZIONE 

La corretta compilazione delle schede di campo che riportano l'elenco cronologico delle operazioni 
colturali effettuate in ciascun appezzamento/coltura è condizione necessaria per l'adempimento degli 
impegni dell’intervento SRA 03 e ne consente la verifica documentale. 

Di seguito l'elenco delle operazioni colturali da annotare sulla scheda: 

• semina (con individuazione di marca e modello della macchina seminatrice); 
• diserbo chimico o meccanico (con specifica del principio attivo o dell'attrezzo utilizzato); 
• raccolta; 
• decompattamento, previa autorizzazione (con individuazione di marca e modello dell'attrezzo 

utilizzato); 
• ……. 

 
 

Esempio di registrazioni 
 

PROG. Data di 

effettuazione 

Operazione Descrizione Superficie 

oggetto di 

impegno 

1 31/10/202X Semina frumento Marca ACME mod. xy - fattura terzista n. xx (o proprietà) ha 10.0.0 

2 15/03/202Y Diserbo p.a./ prodotto commerciale XXXX - dose /ha (o attrezzo es.: erpice 

strigliatore marca ACME mod. yz) 

ha 5.0.0 

3 10/07/202Y Raccolta frumento  ha 6.0.0 

4 11/07/202Y Raccolta frumento  ha 4.0.0 

5 01/08/202Y Decompattamento Coltivatore a denti dritti marca ACME mod. xz – fattura terzista n. xx 

(autorizzazione n. yy del 10/01/20XZ) 

ha 10.0.0 

6 15/08/202Y Semina miscuglio 

copertura 

Marca ACME mod. xy - fattura terzista n. xx (o proprietà) ha 10.0.0 

7 15/02/202Z Diserbo p.a./ prodotto commerciale XXXX - dose /ha (o attrezzo es.: erpice 

strigliatore marca ACME mod. yz) 

ha 10.0.0 

8 01/03/202Z Semina erba medica Marca ACME mod. xy - fattura terzista n. xx (o proprietà) ha 10.0.0 

9 01/07/202Z Raccolta  ha 10.0.0 

10 01/10/202Z Raccolta  ha 10.0.0 

…..     

 


